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Riferimenti normativi e principi contabili

-  Allegato n. 4/1: par. 9.3, 4° capoverso, punto m); par. 9.7, 4° capoverso, punto 1) e 5° 
capoverso; paragrafo 9.8, 19° capoverso; 9.11.

-  Decreto legislativo n. 118/2011: art. 11, comma 3, punto g) e comma 5.
-  Decreto legislativo n. 267/2000: art. 172, comma 1.
-  Articolo 62, comma 8, del Decreto Legge n. 112/2008, convertito nella Legge n. 133/2008.
-  Articolo 4, comma 6, decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’interno, del 2 aprile 2015.
 



 
Premessa
 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio, allegato al d.lgs. n. 
118/2011, prevede la stesura della Nota Integrativa quale allegato al bilancio di previsione in cui 
sono descritti i contenuti del bilancio.
La Nota Integrativa è il documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio integrandone i dati quantitativi al fine di renderne più chiara e significativa la lettura.
In particolare, la Nota Integrativa risponde a tre funzioni essenziali:
 

a)  analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione dei dati contabili che per la loro sinteticità non 
sono di immediata comprensione;

b)  informativa-integrativa, che consente la produzione di ulteriori dati che non possono essere 
inseriti nei documenti contabili;

c)  esplicativa, che consente di motivare le ipotesi assunte ed i principi/criteri adottati nella 
determinazione dei valori di bilancio.

 
La Nota Integrativa, inoltre, deve rispettare i seguenti contenuti:
 
1.  i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento 

agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a 
tale fondo;

2.  l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 
dall’ente;

3.  l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;

4.  l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili;

5.  nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;

6.  l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

7.  gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata;

8.  l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

9.  l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;
10.  altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio.

L’Azienda Speciale, quale ente strumentale dell’Ente locale, opera ai sensi e per gli effetti dell’art. 114 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che ne disciplina natura giuridica, autonomia 



imprenditoriale, organizzativa e contabile, nonché le modalità di indirizzo, vigilanza e controllo da 
parte del Comune di Carlentini. In tale quadro normativo, l’Azienda conforma la propria gestione ai 
principi di efficacia, efficienza ed economicità, perseguendo finalità di pubblico interesse nel rispetto 
degli indirizzi stabiliti dall’Amministrazione comunale e degli equilibri economico-finanziari stabiliti 
dal d.lgs 118/2011. 
 

1.   Criteri di valutazione adottati
 

I criteri di valutazione adottati nella formulazione delle previsioni triennali di entrata e spesa del 
bilancio di previsione 2026 - 2028 rispettano i principi di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 118/2011 e del 
relativo all’allegato n. 1 “Principi generali o postulati”:

 
1.  Principio dell’annualità;
2.  Principio dell’unità;
3.  Principio dell’universalità;
4.  Principio dell’integrità;
5.  Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità;
6.  Principio della significatività e rilevanza;
7.  Principio della flessibilità;
8.  Principio della congruità;
9.  Principio della prudenza;
10.  Principio della coerenza;
11.  Principio della continuità e della costanza;
12.  Principio della comparabilità e della verificabilità;
13.  Principio della neutralità;
14.  Principio della pubblicità;
15.  Principio dell'equilibrio di bilancio;
16.  Principio della competenza finanziaria;
17.  Principio della competenza economica;
18.  Principio della prevalenza della sostanza sulla forma.
 

 
Le previsioni di entrata sono classificate in:
 

a)  titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata;
b)  tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di 

provenienza. La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 
 
Le previsioni di spesa sono classificate in:

a)  missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli 
enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;

b)  programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli 
obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto l'unità 
elementare del bilancio parte spesa.

 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata:

1.  per ciò che concerne l’entrata, le previsioni sono state stimate con riferimento ai 
presumibili livelli di accertamento dell’esercizio 2026 definiti con riferimento 



all’applicazione del principio di contabilità finanziaria potenziata, rettificate per eventuali 
aumenti/riduzioni che possono intervenire da modifiche normative e da indirizzi già assunti;

2.  per ciò che concerne la spesa, tenendo conto dei livelli delle previsioni iniziali 2026 
eventualmente modificate nel corso dell’esercizio per effetto di intervenute esigenze di 
fabbisogni finanziari ricorrenti, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle 
derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, delle spese che presumibilmente 
inizieranno a divenire esigibili dal 2026.

 
In particolare, per garantire la flessibilità del bilancio, nella missione “Fondi e Accantonamenti”, 
all’interno del programma “Fondo di riserva”, è stato previsto un fondo di riserva conforme ai limiti 
di cui all’art. 166 comma 2-ter del d.lgs. n. 267/2000:

๏   non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 

inizialmente previste in bilancio;
 

BILANCIO SPESE 
CORRENTI

Minimo 
0,3%

Massimo 
2,0%

STANZIA
MENTO 
FONDO 

DI 
RISERVA

% 
Applicata

2026. 2.663.583,80 7.990,75 53.271,68 8.500,00 0,32%
2027. 2.371.605,10 7.114,81 47.432,10 8.500,00 0,36%
2028. 2.371.605,10 7.114,81 47.432,10 8.500,00 0,36%

 
 
 

Inoltre, sempre nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all’interno del programma “Fondo di 
riserva”, è stato iscritto un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali 
(costituito dalla somma dei primi tre titoli delle spese), il cui utilizzo avviene con deliberazioni 
dell’organo esecutivo.
 

 

SPESE FINALI Minimo 0,20% STANZIAMENT
O FONDO DI 
RISERVA DI 

CASSA

% Applicata

3.488.669,06 6.977,34 7.500,00 0,21% 

 
 
 
In più, così come espressamente richiesto nell’allegato n. 4/1, di seguito sono descritti i criteri che 
hanno condotto alla valorizzazione nel programma “Altri fondi” all’interno della missione “Fondi e 
Accantonamenti”, delle voci di spesa all’interno del macroaggregato “Altre spese correnti”:
 

a)  degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo garanzia debiti commerciali;



b)  degli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto per legge o altra disposizione 
l’accantonamento a tale fondo.

 
Per quanto concerne la determinazione del Fondo di garanzia debiti commerciali, i relativi 
stanziamenti sono stati quantificati nel rispetto dell’art. 1, comma 859, della Legge n. 145/2018, 
tenendo conto dell’ammontare dello stock dei debiti commerciali scaduti e non pagati al 31/12/2025 
e dell’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (ritardo medio ponderato) rilevato dalla 
piattaforma della Ragioneria Generale dello Stato.

Dalla certificazione RGS risulta che lo stock dei debiti scaduti e non pagati al 31/12/2025 è pari a € 
0,00. Tuttavia, il ritardo medio ponderato dei pagamenti, come rilevato dal MEF, è pari a 5 giorni; 
tale condizione comporta l’applicazione dell’accantonamento nella misura dell’1% sulle somme 
iscritte al Titolo I – Macroaggregato 103, con esclusione delle quote già vincolate nel risultato di 
amministrazione, come da Allegato A2 al Rendiconto 2024.

Premesso quanto sopra, dal bilancio di previsione 2026-2028 emerge un ammontare complessivo del 
Titolo I – Macroaggregato 103 pari a € 1.947.870,00 dal quale devono essere detratte le somme già 
vincolate, quantificate in € 1.400.000,00. Ne consegue una base di calcolo, ai fini della 
determinazione del Fondo di garanzia debiti commerciali, pari a € 547.870,00, sulla quale applicare 
la percentuale prevista in funzione della fascia di ritardo medio ponderato dei pagamenti, come di 
seguito riepilogato:

Ritardo medio ponderato dei pagamenti % da applicare
Da 1 a 10 giorni 1%
Da 11 a 30 giorni 2%
Da 31 a 60 giorni 3%
Oltre i 60 giorni 5%

Individuata pertanto nella misura dell’1% la percentuale da applicare per la quantificazione del 
Fondo, l’accantonamento definitivo previsto in bilancio risulta pari a € 5.478,70.

 
 



Per quanto invece concerne la valorizzazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, i relativi 
stanziamenti sono stati determinati anch’essi nel rispetto del principio di prudenza e dei valori 
stabiliti dalla legge n. 190/2014. A tal fine è previsto nel bilancio di previsione nella missione 
“Fondi e accantonamenti” il programma “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è 
determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede 
si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di 
entrata).

 
Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile con riferimento alla 

media dell’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente.
La media è stata calcolata con la modalità della media semplice sui totali
La scelta della modalità di calcolo adottata è motivata dall’esigenza di rappresentare in modo più 

aderente l’effettivo andamento delle riscossioni, tenuto conto anche dell’assenza di un trend storico 
significativo con riferimento a una delle specifiche voci di credito.

In particolare, la voce relativa agli incassi derivanti da concessioni patrimoniali di beni immobili 
discende direttamente dal contratto di servizio repertorio n. 29 del 25/02/2026, il quale prevede, tra 
l’altro, la riscossione diretta dei canoni connessi alle concessioni aventi ad oggetto immobili 
comunali. Con riferimento all’accantonamento direttamente connesso a tale tipologia di entrata, si 
precisa che, in assenza di un trend storico significativo su cui fondare una stima attendibile, si è 
ritenuto opportuno adottare un criterio prudenziale, prevedendo un accantonamento pari al 20%.

Non si è proceduto all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per:
 
-  i crediti da altre amministrazioni pubbliche, compresi quelli provenienti dal Comune di 

Carlentini, destinati ad essere accertati a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte 
dell’amministrazione erogante;

-  i crediti assistiti da fidejussione;
-  le entrate che sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa (v. principio contabile 

3.7);

 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - bilancio di previsione 2026

Classificazione Capitolo Descrizione Previsione
Accantonamento 

minimo
Accantonamento 

effettivo

3 Entrate extratributarie

3.01
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni

3.01.02.01.014 11 Canone di illuminazione votiva
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (24,68)

2026 32.000,00 7.897,60 7.897,60

2027 32.000,00 7.897,60 7.897,60

2028 32.000,00 7.897,60 7.897,60

3.01.02.01.999 11.1 Proventi da servizi cimiteriali
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (18,81)

2026 30.000,00 5.643,00 5.643,00

2027 30.000,00 5.643,00 5.643,00

2028 30.000,00 5.643,00 5.643,00

3.01.03.01.003 11.2 Proventi da concessioni cimiteriali (loculi e cellette)
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (14,63)

2026 15.000,00 2.194,50 2.194,50

2027 15.000,00 2.194,50 2.194,50

2028 15.000,00 2.194,50 2.194,50

3.01.03.01.003 15 Concessioni patrimoniali beni immobili
Modalità di calcolo: Media semplice sui totali (0,00)

2026 100.000,00 0,00 20.000,00

2027 100.000,00 0,00 20.000,00



2028 100.000,00 0,00 20.000,00

Totale Tipologia 3.01

2026 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2027 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2028 177.000,00 15.735,10 35.735,10

Totale Titolo 3

2026 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2027 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2028 177.000,00 15.735,10 35.735,10

Totale

2026 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2027 177.000,00 15.735,10 35.735,10

2028 177.000,00 15.735,10 35.735,10

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità - bilancio di previsione 2026

Titolo 3 Entrate extratributarie

Capitolo 11 (3.01.02.01.014) Canone di illuminazione votiva

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 32.000,00 32.000,00 32.000,00
2025 34.315,92 25.847,59 75,32

Accantonamento media 
sui totali (24,68%)

100 7.897,60 7.897,60 7.897,60
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
dei rapporti annui 

(24,68%)

100 7.897,60 7.897,60 7.897,602023 0,00 0,00 100,00

2022 0,00 0,00 100,00 Accantonamento media 
ponderata sui totali 

(24,68%)
100 7.897,60 7.897,60 7.897,60

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui (73,19%)
100 23.420,80 23.420,80 23.420,80Totale 34.315,92 25.847,59 75,32

Media sui totali (MT) 75,32 Media dei rapporti annui (MR) 75,32

Media ponderata sui totali
(PT)

75,32
Media ponderata dei rapporti annui

(PR)
26,81

Capitolo 11.1 (3.01.02.01.999) Proventi da servizi cimiteriali

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 30.000,00 30.000,00 30.000,00
2025 22.910,00 18.600,00 81,19

Accantonamento media 
sui totali (18,81%)

100 5.643,00 5.643,00 5.643,00
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
dei rapporti annui 

(18,81%)

100 5.643,00 5.643,00 5.643,002023 0,00 0,00 100,00

2022 0,00 0,00 100,00 Accantonamento media 
ponderata sui totali 

(18,81%)
100 5.643,00 5.643,00 5.643,00

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui (71,13%)
100 21.339,00 21.339,00 21.339,00Totale 22.910,00 18.600,00 81,19

Media sui totali (MT) 81,19 Media dei rapporti annui (MR) 81,19

Media ponderata sui totali
(PT)

81,19
Media ponderata dei rapporti annui

(PR)
28,87

Capitolo 11.2 (3.01.03.01.003) Proventi da concessioni cimiteriali (loculi e cellette)

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 15.000,00 15.000,00 15.000,00
2025 8.200,00 7.000,00 85,37

Accantonamento media 
sui totali (14,63%)

100 2.194,50 2.194,50 2.194,50
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 100 2.194,50 2.194,50 2.194,502023 0,00 0,00 100,00



2022 0,00 0,00 100,00 dei rapporti annui 
Accantonamento media 

ponderata sui totali 
(14,63%)

100 2.194,50 2.194,50 2.194,50

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui (69,67%)
100 10.450,50 10.450,50 10.450,50Totale 8.200,00 7.000,00 85,37

Media sui totali (MT) 85,37 Media dei rapporti annui (MR) 85,37

Media ponderata sui totali
(PT)

85,37
Media ponderata dei rapporti annui

(PR)
30,33

Capitolo 15 (3.01.03.01.003) Concessioni patrimoniali beni immobili

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 100.000,00 100.000,00 100.000,00
2025 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
sui totali (0,00%)

100 0,00 0,00 0,00
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
dei rapporti annui 

(0,00%)

100 0,00 0,00 0,002023 0,00 0,00 100,00

2022 0,00 0,00 100,00 Accantonamento media 
ponderata sui totali 

(0,00%)
100 0,00 0,00 0,00

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui (99,20%)
100 99.200,00 99.200,00 99.200,00Totale 0,00 0,00 100,00

Media sui totali (MT) 100,00 Media dei rapporti annui (MR) 100,00

Media ponderata sui totali
(PT)

100,00
Media ponderata dei rapporti annui

(PR)
0,80

Totale titolo 3

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 177.000,00 177.000,00 177.000,00
2025 65.425,92 51.447,59 78,63

Accantonamento media 
sui totali

100 15.735,10 15.735,10 15.735,10
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
dei rapporti annui

100 15.735,10 15.735,10 15.735,102023 0,00 0,00 100,00

2022 0,00 0,00 100,00 Accantonamento media 
ponderata sui totali

100 15.735,10 15.735,10 15.735,10

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui
100 154.410,30 154.410,30 154.410,30

Totale 65.425,92 51.447,59 78,63

Totale complessivo

Anno Accertamenti Incassi
% incassi/

accertamenti
% Bilancio 2026 Bilancio 2027 Bilancio 2028

Previsione 177.000,00 177.000,00 177.000,00
2025 65.425,92 51.447,59 78,63

Accantonamento media 
sui totali

100 15.735,10 15.735,10 15.735,10
2024 0,00 0,00 100,00

Accantonamento media 
dei rapporti annui

100 15.735,10 15.735,10 15.735,102023 0,00 0,00 100,00

2022 0,00 0,00 100,00 Accantonamento media 
ponderata sui totali

100 15.735,10 15.735,10 15.735,10

2021 0,00 0,00 100,00
Accantonamento media 
ponderata dei rapporti 

annui
100 154.410,30 154.410,30 154.410,30

Totale 65.425,92 51.447,59 78,63



 

2.  Risultato di amministrazione.

Il risultato di amministrazione presunto al 01/01/2026 è così composto:
 

Prospetto dimostrativo risultato di amministrazione

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2025 2.583,03

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2025 0,00

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2025 1.613.525,35

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2025 1.464.804,00

(-) Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00

(+) Incremento  dei residui attivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00

(+) Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell'esercizio 2025 0,00

(=)
Risultato di amministrazione dell'esercizio 2025 alla data di redazione del 
bilancio di previsione dell'anno 2026

151.304,38

(+) Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

(-) Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

(-) Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

(+) Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

(+) Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell'esercizio 2025 0,00

(-) Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2025 (1) 0,00

(=) A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025 151.304,38

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12 (4) 33.045,39

Fondo anticipazioni liquidità (5) 0,00

Fondo perdite società partecipate (5) 0,00

Fondo contenzioso (5) 0,00

Fondo di garanzia debiti commerciali 0,00

Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00

Altri accantonamenti (5) 16.000,00

B) Totale parte accantonata 49.045,39

Parte vincolata al 31/12/2025

Vincoli dervanti da leggi e dai principi contabili 0,00

Vincoli derivanti da trasferimenti 70.000,00

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00



Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00

Altri vincoli 0,00

C) Totale parte vincolata 70.000,00

Parte destinata agli investimenti

D) Totale parte destinata agli investimenti 0,00

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 32.258,99

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (7)

3) Utilizzo quote del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2025 previsto nel bilancio:

Utilizzo quota accantonata (da consuntivo anno precedente o previa verifica di 
preconsuntivo - salvo l'utilizzo del FAL)

0,00

Utilizzo quota vincolata 0,00

Utilizzo quota destinata agli investimenti (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Utilizzo quota disponibile (previa approvazione del rendiconto) 0,00

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0,00

 
 
Il risultato di amministrazione presunto ammonta a € 32.258,99. Tale valore deriva da un 
preconsuntivo 2025, che sarà successivamente approvato con apposito atto.
Le quote accantonate e vincolate sono state oggetto di analisi, così come la composizione dei residui 
attivi, posta alla base della determinazione dell’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità.
Le obbligazioni di spesa mantenute tra i residui sono state perfezionate nel corso del 2025 e in gran 
parte liquidate nei primi mesi del 2026.

3. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto ed eventuali utilizzi
 

Il risultato di amministrazione presunto relativo all’esercizio 2026, evidenzia quote accantonate e 
vincolate.

Con riferimento alle quote accantonate, esse risultano limitate, al netto del Fondo Crediti di 
Dubbia esigibilità, al trattamento di fine rapporto (TFR). Nella presente fase dell’esercizio non si è 
reso necessario applicare tale accantonamento al bilancio; tuttavia, lo stesso mantiene carattere 
obbligatorio e consente all’Azienda, qualora necessario, di utilizzare le relative risorse nel bilancio 
annuale senza ricorrere a ulteriori trasferimenti da parte del Comune di Carlentini.

Tra le poste vincolate dall’Azienda è presente un vincolo relativo a somme impiegate nel corso 
del 2025 per la costituzione del deposito cauzionale richiesto dal nuovo gestore energetico. Tali 
somme, pari a € 70.000,00, incassate al Titolo 2 dell’entrata, sono state versate dall’Azienda al 
gestore energetico mediante il piano finanziario del Titolo 7 della spesa (U.7.02.04.01.001 – 
Costituzione di depositi cauzionali o contrattuali presso terzi).

In conformità alla normativa vigente, il deposito cauzionale è gestito tra le partite di giro, con 
imputazione del pagamento al Titolo 7 della spesa e contestuale accertamento al Titolo 9 dell’entrata 



sul corrispondente piano finanziario (E.9.02.04.02.001 – Restituzione di depositi cauzionali o 
contrattuali presso terzi). 

Alla restituzione delle somme da parte del gestore energetico, prevista indicativamente per agosto 
2026, l’incasso sarà registrato al Titolo 9 dell’entrata in conto residui (2025) e, contestualmente, sarà 
assunto impegno di spesa in competenza di pari importo in favore del Comune di Carlentini. 
Quest’ultimo potrà richiedere la restituzione delle somme anticipate per il deposito cauzionale 
oppure autorizzarne il mantenimento nella disponibilità dell’Azienda, con destinazione al 
pagamento della fornitura energetica.

Una volta definite le determinazioni del Comune di Carlentini e perfezionata l’obbligazione di 
spesa — in favore del Comune ovvero del gestore energetico — verrà meno il vincolo sopra 
descritto, non sussistendo più l’esigenza di mantenere vincolata una quota di avanzo, in quanto 
l’obbligazione specifica risulterà formalmente perfezionata e contabilmente iscritta nella massa 
passiva, cosa che eviterà il confluire della somma nell’avanzo di esercizio.

Tra i vincoli formalmente attribuiti dall’Azienda è ricompreso anche quello relativo al 
trasferimento di risorse destinate al pagamento del personale stagionale addetto alle attività 
manutentive. Il Comune di Carlentini provvede annualmente al trasferimento delle somme 
necessarie alla copertura delle retribuzioni e dei relativi oneri sociali a carico dell’Azienda, secondo 
quanto previsto dal CCNL applicato.

La gestione contabile di tali risorse si sostanzia nell’accertamento e nell’incasso del 
trasferimento, con contestuale assunzione dell’impegno di spesa di pari importo. Pur non 
determinando, in termini sostanziali, la costituzione di un vincolo finanziario rilevante sul risultato 
di amministrazione, si è ritenuto opportuno adottare un criterio prudenziale, gestendo tali somme in 
modo separato, al fine di garantire una rendicontazione più chiara, trasparente e puntuale.

  

4. Stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato

Nel corso dell’esercizio 2025 l’Azienda Speciale Carlentini non ha sostenuto spese di investimento; 
conseguentemente non si è determinata, né si prevede si determini in sede di rendiconto 2025, la 
costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in conto capitale.

Con riferimento alle spese correnti per le quali è prevista la costituzione del Fondo Pluriennale 
Vincolato, si evidenzia che l’Azienda ha assunto le relative obbligazioni entro il 31 dicembre 2025. 
In sede di riaccertamento ordinario dei residui 2025 sono emerse economie che hanno contribuito 
alla determinazione del risultato di amministrazione presunto; in nessun caso si è reso necessario il 
ricorso al Fondo Pluriennale Vincolato.

5. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti 
e di altri soggetti
 

L’Azienda Speciale Carlentini non ha rilasciato garanzie a favore di terzi.

6. Elenco degli enti ed organismi strumentali
 
L’Azienda Speciale Carlentini non ha enti ed organismi strumentali. 
 
 



7. Elenco delle partecipazioni societarie possedute
 

L’Azienda Speciale Carlentini non ha partecipazioni societarie. 
 



8. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie 
per l’interpretazione del bilancio di previsione.
 

Le previsioni di cassa in entrata e in uscita sono costituite dalle somme di competenza e da parte 
dei residui attivi e passivi presunti al termine dell'esercizio precedente quello cui si riferisce il 
bilancio.

 
Il totale complessivo delle entrate e il totale complessivo delle spese per tutti gli anni del triennio 

2026 - 2028 è in pareggio.
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

ENTRATE

Utilizzo avanzo di amministrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 0,00

Titolo 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00

Titolo 2 Trasferimenti correnti 2.497.583,80

Titolo 3 Entrate extratributarie 184.000,00

Titolo 4 Entrate in conto capitale 0,00

Titolo 5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00

Totale entrate finali 2.681.583,80

Titolo 6 Accensione Prestiti 0,00

Titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00

Titolo 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 636.000,00

Totale titoli 3.317.583,80

TOTALE ENTRATE 3.317.583,80

SPESE

Disavanzo di amministrazione 0,00

Titolo 1 Spese correnti 2.671.583,80

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 2 Spese in conto capitale 10.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00

Titolo 3 Spese per incremento attivita' finanziarie 0,00

Totale spese finali 2.681.583,80

Titolo 4 Rimborso Prestiti 0,00

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00



Titolo 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 636.000,00

Totale titoli 3.317.583,80

TOTALE SPESE 3.317.583,80

l sistema articolato del bilancio identifica gli obiettivi, destina le risorse nel rispetto generale tra 
le risorse attribuite (entrate) ed i relativi impegni (uscite) e separa la destinazione delle entrate ed 
uscite in gestione corrente, interventi negli investimenti, movimenti di fondi e servizi per conto terzi. 
Partendo da queste linee conduttrici, il progetto di bilancio è stato predisposto, anche per questo 
triennio, secondo i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL 



approvata dal D.lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio 
finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa 
finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle 
previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite 
finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con 
l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni 
di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e 
all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto 
del principio dell’integrità”. Questa corrispondenza è stata ottenuta attraverso la rigorosa 
valutazione sia dei principali flussi di risorse in entrata che delle corrispondenti previsioni di spesa e 
sono stati dimensionati in modo da garantire l’imputazione delle obbligazioni, sia attive che passive, 
nei rispettivi esercizi, in quanto, per obbligo di legge, le obbligazioni perfezionate devono essere 
imputate nell’esercizio in cui l’obbligazione andrà poi a scadere. Questa situazione di iniziale 
equilibrio tra entrate e uscite sarà oggetto di un costante monitoraggio in modo da garantire che 
durante la gestione vengano mantenuti l’equilibrio di bilancio e la copertura delle spese.

 

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO
COMPETENZA 
ANNO 2026

COMPETENZA 
ANNO 2027

COMPETENZA 
ANNO 2028

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (2)

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 2.671.583,80 2.380.105,10 2.380.105,10

di cui: - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

- fondo crediti di dubbia esigibilità 35.735,10 35.735,10 35.735,10

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00



F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari

(-) 0,00 0,00 0,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 0,00 0,00 0,00

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (2)

(+) 0,00 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri 
trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti

(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 10.000,00 10.000,00 10.000,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 
finanziarie

(+) 0,00 0,00 0,00

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 
iscritto in entrata

(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 
attività finanziarie iscritto in entrata

(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine

(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria

(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00



X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine

(-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie

(-) 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

VF) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE (W = O + Z) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4):

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione 
di liquidità

(-) 0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 
investimenti pluriennali

0,00 0,00 0,00

 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

Totale

In ragione della propria natura di ente strumentale del Comune di Carlentini, l’Azienda Speciale 
Carlentini non gestisce, né accerta o riscuote entrate tributarie, le quali pertanto non risultano iscritte 
al Titolo 1 dell’entrata. 



Trasferimenti correnti

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

101 Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche

1.095.347,00 2.497.583,80 128,02 2.207.105,10 2.207.105,10

Totale 1.095.347,00 2.497.583,80 128,02 2.207.105,10 2.207.105,10

La principale fonte di finanziamento dell’Azienda Speciale Carlentini è rappresentata dai 
trasferimenti erogati dal Comune di Carlentini. Tali risorse sono allocate al Titolo 2 dell’entrata e 
distinte in relazione alla specifica finalità del trasferimento.
In particolare:

 è previsto un trasferimento di € 250.000,00, destinato esclusivamente alla copertura delle 
retribuzioni e dei relativi oneri sociali, secondo quanto stabilito dal CCNL applicato, per il 
personale stagionale addetto alle attività manutentive, in conformità alle indicazioni fornite 
dal Comune;

 è previsto un trasferimento di € 1.400.000,00 finalizzato alla copertura dei costi energetici 
riferiti agli immobili comunali, nonché ai pozzi e agli impianti di depurazione;

 è prevista, infine, la somma di € 847.583,80 quale contributo per il funzionamento 
dell’Azienda a fronte dei servizi affidati (servizi cimiteriali, efficientamento energetico, 
supporto alla riscossione delle entrate comunali, gestione e valorizzazione del patrimonio, 
transizione digitale, verde pubblico, gestione automezzi), con dettaglio analitico delle 
relative spese riportato nella sezione del Titolo 1 della spesa.

Entrate extratributarie

Tipologia
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

100 Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni

330.670,00 178.000,00 -46,17 177.000,00 177.000,00



500 Rimborsi e altre entrate correnti 7.000,00 6.000,00 -14,29 6.000,00 6.000,00

Totale 337.670,00 184.000,00 -45,51 183.000,00 183.000,00

Le entrate extratributarie rappresentano la seconda e ultima fonte di finanziamento dell’Azienda 
Speciale Carlentini.
All’interno di tale categoria sono previste:

 Proventi derivanti dai servizi cimiteriali, per un importo complessivo di € 77.000,00 
(servizi cimiteriali, luci votive e rilascio concessioni), determinato sulla base dei dati 
gestionali registrati nell’esercizio 2025;

 Proventi da concessioni patrimoniali, per un importo pari a € 100.000,00. Tale previsione è 
stata formulata a partire dalle indicazioni fornite dal Comune di Carlentini in sede di 
conferimento del servizio di gestione del patrimonio, che stimavano proventi certi pari a € 
40.000,00. L’Azienda Speciale Carlentini tra gli obiettivi previsti nel Piano Programma 
2026/2028 punta ad un incremento del 150% quale effetto delle attività di efficientamento e 
razionalizzazione della gestione. Più in particolare, tale obiettivo è stato determinato sulla 
base di una ricognizione preliminare relativa ad alcune locazioni attualmente in corso di 
puntuale quantificazione (Caserma dei Carabinieri, alloggi di edilizia residenziale pubblica e 
impianti sportivi). Alla luce delle informazioni disponibili, la previsione di ulteriori € 
60.000,00 — da sommarsi ai € 40.000,00 già storicamente accertati e riscossi dal Comune di 
Carlentini — appare non solo coerente con il potenziale delle posizioni attive individuate, 
ma formulata secondo un criterio di prudenza. Si evidenzia, inoltre, che tale previsione 
risulta ulteriormente mitigata dall’accantonamento prudenziale del 20% al Fondo Crediti di 
Dubbia Esigibilità, volto a sterilizzare il rischio connesso alla fase di riallineamento e 
verifica delle singole posizioni contrattuali.

Indicatore autonomia finanziaria



Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I + Titolo III 337.670,00

23,56

184.000,00

6,86

183.000,00

7,66

183.000,00

7,66

Titolo I +Titolo II + Titolo III 1.433.017,00 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

Indicatore autonomia impositiva

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Entrate correnti 1.433.017,00 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

Indicatore autonomia impositiva entrate proprie

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Titolo I + Titolo III 337.670,00 184.000,00 183.000,00 183.000,00

Indicatore autonomia tariffaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Entrate extratributarie 337.670,00

23,56

184.000,00

6,86

183.000,00

7,66

183.000,00

7,66

Entrate correnti 1.433.017,00 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo III 337.670,00

100,00

184.000,00

100,00

183.000,00

100,00

183.000,00

100,00

Titolo I + Titolo III 337.670,00 184.000,00 183.000,00 183.000,00



Indicatore dipendenza erariale

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti statali 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Entrate correnti 1.433.017,00 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

Indicatore intervento Regionale

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti Regionali 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Popolazione 0 0 0 0



Indicatore pressione finanziaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I + Titolo III 337.670,00

0,00

184.000,00

0,00

183.000,00

0,00

183.000,00

0,00

Popolazione 0 0 0 0

Indicatore pressione tributaria

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I 0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

Popolazione 0 0 0 0



Indicatore propensione investimento

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Spesa c/capitale 3.000,00

0,21

10.000,00

0,37

10.000,00

0,42

10.000,00

0,42

Spesa corrente + Spesa 
c/capitale + Rimborso prestiti

1.433.017,00 2.681.583,80 2.390.105,10 2.390.105,10

Spesa in conto capitale pro-capite

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo II – Spesa in c/capitale 3.000,00

0,00

10.000,00

0,00

10.000,00

0,00

10.000,00

0,00

Popolazione 0 0 0 0



Spesa corrente pro-capite

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Titolo I - Spesa corrente 1.430.017,00

0,00

2.671.583,80

0,00

2.380.105,10

0,00

2.380.105,10

0,00

Popolazione 0 0 0 0

Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente

Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028

Trasferimenti correnti 10.000,00

0,70

15.000,00

0,56

15.000,00

0,63

15.000,00

0,63

Spesa corrente 1.430.017,00 2.671.583,80 2.380.105,10 2.380.105,10



 



 

Riepilogo missioni

Missione
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

841.452,41 1.202.348,70 42,89 1.310.870,00 1.310.870,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

55.647,59 35.000,00 -37,10 35.000,00 35.000,00

17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche

500.000,00 1.400.000,00 180,00 1.000.000,00 1.000.000,00

20 Fondi e accantonamenti 35.917,00 44.235,10 23,16 44.235,10 44.235,10

99 Servizi per conto terzi 796.000,00 636.000,00 -20,10 626.000,00 626.000,00

Totale 2.229.017,00 3.317.583,80 48,84 3.016.105,10 3.016.105,10



Previsioni 2026

Missione Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Titolo 4 Titolo 5

1 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1.192.348,70 10.000,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

35.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

17 Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche

1.400.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 44.235,10 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 2.671.583,80 10.000,00 0,00 0,00 0,00

Servizi a carattere produttivo

Descrizione servizio
Anno 2025 Anno 2026

Spese Entrate
% copert. 

costo Spese Entrate
% copert. 

costo

Distribuzione gas 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Centrale del latte 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Distribuzione energia elettrica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Teleriscaldamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi a domanda individuale

Descrizione servizio
Anno 2025 Anno 2026

Spese Entrate
% copert. 

costo Spese Entrate
% copert. 

costo

Alberghi, esclusi i dormitori pubblici case di 
riposo e di ricovero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Alberghi diurni e bagni pubbici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Asili nido 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Convitti, campeggi, case per vacanze, ostelli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Colonie e soggiorni stagionali stabilimenti termali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Corsi extrascolastici insegnamento arti, sport e 
altre discipline, escluso quelli previsti per legge

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Giardini zoologici e botanici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Impianti sportivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mattatoi pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Mense scolastiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



Mercati e fiere attrezzate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Pesa pubblica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi turistici diversi: stabilimenti balneari, 
approdi turistici e simili

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spurgo pozzi neri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Teatri 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Musei, pinacoteche, gallerie e mostre 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Spettacoli 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti di carni macellate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Trasporti funebri, pompe funebri e illuminazioni 
votive

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Uso di locali adibiti a riunioni non istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altri servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi indispensabili

Descrizione servizio
Anno 2025 Anno 2026

Spese Entrate
% copert. 

costo Spese Entrate
% copert. 

costo

Servizi connessi agli organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Amministrazione generale, compreso servizio 
elettorale

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi connessi all'ufficio tecnico comunale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi di anagrafe e di stato civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio statistico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi connessi con la giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizio della leva militare 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Protezione civile, pronto intervento e tutela della 
sicurezza pubblica

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Istruzione primaria e secondaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Servizi necroscopici e cimiteriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Acquedotto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fognatura e depurazione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Nettezza urbana 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Viabilità e illuminazione pubblica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00

Spese correnti

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 2026

Variazione 
%

Previsioni 2027 Previsioni 2028

1.01 Redditi da lavoro dipendente 468.553,51 648.000,00 38,30 713.000,00 713.000,00

1.02 Imposte e tasse a carico dell'ente 30.000,00 5.000,00 -83,33 5.000,00 5.000,00



1.03 Acquisto di beni e servizi 878.546,49 1.947.870,00 121,72 1.596.870,00 1.596.870,00

1.04 Trasferimenti correnti 10.000,00 15.000,00 50,00 15.000,00 15.000,00

1.10 Altre spese correnti 42.917,00 55.713,80 29,82 50.235,10 50.235,10

Totale 1.430.017,00 2.671.583,80 86,82 2.380.105,10 2.380.105,10

Nel presente titolo di spesa è allocata la parte prevalente dei costi dell’Azienda Speciale Carlentini.
Oltre agli stanziamenti relativi al personale già in servizio e ai connessi oneri riflessi, è prevista una 
somma pari a € 195.000,0 (onnicomprensiva) destinata al reclutamento di nuovo personale, in 
coerenza con l’evoluzione dei servizi già affidati nel corso del 2025 e con il nuovo servizio 
concernente la gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare registrato (repertorio n. 29 del 
25/02/2026), come programmato nel Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2026–2028.
Tra le nuove poste inserite previsionalmente in bilancio, assumono rilevanza quelle direttamente 
collegate alla gestione del patrimonio. 

 Parco auto: Il grave stato di obsolescenza dei mezzi e gli elevati costi di gestione finora 
sostenuti dal Comune di Carlentini hanno reso prioritario, tra i primi interventi richiesti 
dall’Amministrazione comunale, il rinnovo dell’intero parco veicolare. L’obiettivo è dotare 
l’Ente di una flotta nuova ed efficiente, in grado di ottimizzare i costi, ridurre gli sprechi e 
migliorare l’impatto ambientale attraverso l’introduzione di mezzi ibridi. A tal fine è stata 
prevista in bilancio una somma pari a € 60.000,00, destinata all’acquisizione delle 
autovetture e dei mezzi richiesti dal Comune nonché al sostentamento di tutte le spese 
amministrative e gestionale ad esso collegate, con l’esclusione del carburante che trova 
specifica allocazione in un differente Piano Finanziario; Nel primo anno lo stanziamento 
includerà anche i costi di avvio e implementazione del nuovo sistema di gestione del parco 
auto; tuttavia, è stato calcolato su una proiezione di 7 mesi di gestione. Per le annualità 
successive, 2027 e 2028, la previsione a regime, riferita all’intero anno, è pari a € 
100.000,00.



 Carburante: Come già evidenziato, il costo del carburante è stato imputato in modo distinto 
per un importo pari a € 20.000,00, in riduzione rispetto al dato storico del Comune di 
Carlentini, mediamente attestato su € 42.500 annui ma calcolato su 7 mesi di gestione. La 
contrazione della spesa è stata stimata tenendo conto del numero e delle caratteristiche dei 
nuovi mezzi, più efficienti e a tecnologia ibrida, con conseguente minore incidenza dei 
consumi. Inoltre, il nuovo modello di gestione del parco auto prevede il monitoraggio delle 
percorrenze e l’utilizzo condiviso dei veicoli tra i diversi settori, al fine di garantire un 
impiego più razionale dei mezzi e una gestione più efficiente ed economica dei costi di 
rifornimento. Il costo annuo a regime per le annualità 2027 e 2028 è stimato in € 30.000,00.

 Manutenzione ordinaria immobili comunali: La previsione di spesa per la manutenzione 
ordinaria degli immobili comunali è stata determinata nel rispetto dei principi di equilibrio e 
sostenibilità di bilancio. In coerenza con l’iscrizione tra le entrate di una stima presunta dei 
canoni concessori pari a € 100.000,00, il medesimo importo è stato destinato agli interventi 
di manutenzione ordinaria sugli immobili interessati. Si precisa che tali attività non 
assumono carattere straordinario né configurano spese di investimento, competenze che 
restano in capo al Comune di Carlentini.

 Verde pubblico: Oltre alla previsione relativa agli automezzi dedicati al servizio, sono state 
stanziate ulteriori spese, in parte di nuova istituzione e in parte in incremento rispetto a 
quanto già previsto nel bilancio 2025–2027.Tra le nuove voci si segnala quella relativa 
all’equipaggiamento, per un importo pari a € 4.000,00, nonché un incremento di € 5.000,00 
destinato alla manutenzione delle attrezzature, al fine di garantire maggiore efficienza 
operativa e continuità del servizio.

Il conferimento del patrimonio ha determinato, in ultima analisi, un fisiologico incremento delle 
spese correnti rispetto all’esercizio precedente. Tale aumento, tuttavia, ha consentito al Comune di 
Carlentini di alleggerire il proprio bilancio di una quota corrispondente, o parzialmente 
corrispondente, di spesa e di ricondurre in modo più ordinato e puntuale le relative risorse 
all’interno della propria programmazione finanziaria. Si rimanda alla rappresentazione per centri di 
costo per l’analisi dettaglia delle spese correnti con specifica imputazione all’ambito di intervento a 
cui esse si riferiscono.

Spese in conto capitale

Macroaggregato
Previsioni 

definitive 2025
Previsioni 

2026
Variazione 

%
Previsioni 

2027
Previsioni 

2028

2.02 Investimenti fissi lordi e acquisto di 
terreni

3.000,00 10.000,00 233,33 10.000,00 10.000,00

Totale 3.000,00 10.000,00 233,33 10.000,00 10.000,00



Premesso che, come già evidenziato, le spese di investimento restano in capo al Comune di 
Carlentini, nel Titolo II – relativo alle spese in conto capitale – sono stati previsti specifici 
stanziamenti finalizzati a gestire, in fase iniziale, l’impatto derivante dal conferimento all’Azienda 
Speciale Carlentini del servizio di gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare registrato.
Le somme iscritte devono essere intese in un’ottica di avvio (start-up) del servizio, con la finalità di 
dotare l’Azienda delle risorse necessarie per effettuare una prima ricognizione e valutazione dello 
stato del patrimonio conferito.
Qualora tali stanziamenti dovessero rivelarsi insufficienti e si rendesse necessario intervenire con 
opere di manutenzione straordinaria o con veri e propri investimenti, si procederà mediante l’istituto 
della variazione di bilancio, da adottarsi congiuntamente dall’Azienda e dal Comune di Carlentini.

ARTICOLAZIONE E RELAZIONE TRA LE ENTRATE E LE SPESE NON RICORRENTI
Si evidenza l’articolazione delle spese e delle entrate che alla categoria delle "spese-entrate correnti 
a carattere non permanente" di cui all'art. 187, comma 2, lett. d), TUEL .
Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se 
l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono 
distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o 
più esercizi

ENTRATE/SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO
Le disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte dall’articolo 1, 
comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) prevedono che 
le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorché non rivestano la qualità di 
soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che 
è stata addebitata loro dai fornitori.

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART192,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART192,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART192,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000143551ART0,__m=document


9. Articolazione del bilancio per centri di costo, dettaglio dei trasferimenti e 
rappresentazione delle spese.

L’evoluzione dei servizi gestiti nel corso del 2025, unitamente al nuovo conferimento relativo alla 
gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare registrato, ha reso necessaria un’analisi dei costi 
maggiormente orientata alla loro destinazione finale, superando una rappresentazione meramente 
standardizzata.
Analoga esigenza si è posta con riferimento alle entrate che, essendo in parte a specifica 
destinazione, hanno richiesto un’impostazione più strutturata e coerente.
Per tali ragioni, nella redazione del bilancio 2026–2028 si è ritenuto fondamentale adottare una 
rappresentazione del quadro finanziario dell’Azienda Speciale Carlentini articolata per centri di 
costo, al fine di garantire maggiore trasparenza, tracciabilità e controllo nella gestione delle risorse. 
Ognuno dei seguenti centri di costo è rappresentato in equilibrio finanziario.
I centri di costo così individuati sono i seguenti:

 Patrimonio e Manutenzioni: Centro di costo che comprende tutte le attività e le relative 
spese connesse alla gestione del patrimonio, nonché agli interventi manutentivi ordinari ad 
esso collegati.

 Servizi Cimiteriali: Centro di costo che raggruppa i costi e i ricavi derivanti dalla gestione 
dei cimiteri comunali di Carlentini e Pedagaggi.

 Politiche Energetiche: Centro di costo dedicato agli interventi di efficientamento energetico 
e, più in generale, alla programmazione e gestione delle politiche energetiche.

 Supporto alla riscossione al Comune di Carlentini: Centro di costo che ricomprende tutte 
le attività direttamente connesse al supporto fornito dall’Azienda al Comune di Carlentini 
nell’ambito della riscossione tributaria.

 Funzionamento Aziendale: Centro di costo destinato ad accogliere tutte le spese generali e 
strutturali necessarie al funzionamento dell’Azienda.

Nella lettura del seguente prospetto riepilogativo occorre considerare che la ripartizione di taluni 
costi, iscritti unitariamente in bilancio ma incidenti su più centri di costo, è effettuata sulla base di 
percentuali espresse con precisione al centesimo.
Ne consegue che possono emergere lievi scostamenti tra i valori di entrata e di spesa nei singoli 
centri di costo, differenze meramente tecniche destinate a compensarsi nell’ambito dell’equilibrio 
complessivo del bilancio.

Centro di costo Entrate Spese % copertura

Patrimonio e manutenzioni        542.700,78 €        543.000,00 € 100%

Servizi Cimiteriali          94.500,00 €          94.375,00 € 100%

Politiche Energetiche    1.442.379,19 €    1.442.575,00 € 100%

Supporto alla Riscossione        238.171,05 €        238.500,00 € 100%

Funzionamento Aziendale        363.832,78 €        363.133,80 € 100%



 9.1 Patrimonio e Manutenzioni
La rappresentazione delle spese, catalogate per descrizione del piano finanziario ad esse associate è 
la seguente:

Voce di spesa Importo spesa

Personale e contributi        345.000,00 € 

Beni di consumo             4.000,00 € 

Manutenzione e riparazione        109.000,00 € 

Gestione Auto Parco           80.000,00 € 

Attrezzature             5.000,00 € 

Come si evince dal grafico, la componente di costo più rilevante è rappresentata dal personale. Nel 
valore complessivo riepilogativo — comprensivo degli oneri contributivi a carico dell’Azienda — è 
incluso anche il personale manutentivo finanziato mediante somme a specifica destinazione per € 
232.500,00. Come già evidenziato nelle premesse e dettagliato nella sezione della presente relazione 
dedicata alle entrate, le risorse complessivamente stanziate in bilancio per il personale manutentivo 
ammontano a € 250.000,00. La differenza tra il costo attribuito al centro di costo “Patrimonio e 
Manutenzioni” e l’ammontare complessivamente trasferito all’Azienda è riconducibile alla quota 
parte imputata a un distinto centro di costo, ossia “Servizi Cimiteriali”, cui si rinvia per l’analisi di 
dettaglio. La gestione del parco auto comprende il canone di leasing, le spese amministrative e 
gestionali, nonché i costi per il carburante, stimati su un’operatività di 7 mesi. A regime, per le 
annualità 2027 e 2028, il valore complessivo è pari a € 130.000,00.



I ricavi destinati alla copertura dei costi sono invece così ripartiti:

Voci di Entrata Importo Entrata

Trasferimenti liberi        210.200,78 € 

Trasferimenti vincolati        232.500,00 € 

Entrata diretta        100.000,00 € 

La composizione delle entrate evidenzia una struttura articolata su tre distinti livelli. Il centro di 
costo “Patrimonio e Manutenzioni” risulta infatti finanziato:

 in parte da entrate proprie, derivanti da concessioni immobiliari;
 in parte da trasferimenti vincolati, destinati specificamente alla copertura del costo del 

personale manutentivo;
 in parte da trasferimenti non vincolati, finalizzati alla copertura dei restanti costi di gestione.

Tale articolazione consente una rappresentazione più trasparente delle fonti di finanziamento e della 
loro effettiva destinazione.



9.2 Servizi Cimiteriali
La rappresentazione delle spese, catalogate per descrizione del piano finanziario ad esse associate è 
la seguente:

Voce di Spesa Importo Spesa

Personale e contributi           58.075,00 € 

Manutenzione e riparazione             4.000,00 € 

Software gestionali             3.800,00 € 

Prestazioni di servizio           25.000,00 € 

Spese di postalizzazione             2.000,00 € 

Trasferimento al Comune di Carlentini             1.500,00 € 

Tra le voci di costo di maggiore rilievo si evidenzia il personale, finanziato in parte mediante 
trasferimenti a specifica destinazione da parte del Comune di Carlentini per un importo pari a € 
17.500,00. La restante quota del costo del personale è riferita alla gestione amministrativa 
complessivamente demandata all’Azienda. Tale ambito comprende non solo le attività 
precedentemente svolte da più risorse interne al Comune — quali il rilascio delle concessioni e la 
gestione delle operazioni cimiteriali — ma anche nuove funzioni attribuite all’Azienda.
Tra queste rientrano la gestione amministrativa del servizio di luci votive (sottoscrizione dei 
contratti, emissione degli avvisi, gestione dell’utenza) e l’implementazione di sistemi informatizzati 
e progetti rivolti alla cittadinanza, finalizzati a migliorare l’accessibilità e l’efficienza dei servizi 
erogati.
Nell’ambito delle prestazioni di servizi rientrano, invece, le somme rimborsate alle agenzie funebri 
del territorio per l’esecuzione delle operazioni cimiteriali, nonché i costi connessi alla raccolta e allo 
smaltimento dei rifiuti speciali.
Completano il quadro economico le spese di postalizzazione relative al servizio di luci votive, i costi 
di manutenzione e riparazione dell’impianto votivo, il canone annuale del software per la gestione 



integrata del cimitero e la quota da riversare al Comune di Carlentini per le eventuali integrazioni 
orarie del personale comunale in distacco presso l’Azienda, imputata al presente centro di costo.

I ricavi destinati alla copertura dei costi sono invece così ripartiti:

Voci di Entrata Importo Entrata

Trasferimenti vincolati 17.500,00 €

Entrata diretta 77.000,00 €

La composizione dei ricavi evidenzia una quota minoritaria derivante da trasferimenti a specifica 
destinazione dal Comune di Carlentini e una quota consistente di entrata diretta riferita a:

- Canone luce votiva 2026: previsto per € 32.000,00, in aumento rispetto all’esercizio 2025. 
L’incremento è riconducibile sia a una gestione più puntuale ed efficiente degli interventi 
manutentivi — che ha determinato un aumento dei punti luce attivi e la sottoscrizione di 
nuovi contratti — sia al censimento e alla conseguente inclusione in bilancio del canone 
relativo al cimitero di Pedagaggi. Tale maggiore entrata ha consentito non solo di rafforzare 
le risorse correnti dell’Azienda, ma anche di assorbire integralmente i costi di 
postalizzazione, senza prevedere alcun costo a carico degli utenti finali.

- Proventi da operazioni cimiteriali: previsti per € 30.000,00, riferiti alle attività svolte 
presso i cimiteri comunali. Tale voce di ricavo presenta un costo diretto correlato, imputato 
alla categoria “Prestazioni di servizio”. Si precisa, infatti, che la tariffa posta a carico degli 
utenti è finalizzata alla copertura dei costi per lo smaltimento dei rifiuti speciali e a 
concorrere alla remunerazione degli operatori funebri, mediante il riconoscimento di un 
rimborso trimestrale commisurato alle operazioni effettivamente eseguite da ciascun 
operatore economico.

- Concessioni cimiteriali di loculi e cellette: previste per € 15.000,00, stimate tenendo conto 
delle esumazioni ordinarie programmate per il 2026 e della conseguente esigenza di 
garantire ai richiedenti aventi diritto la disponibilità di cellette e loculi. La previsione 
considera, inoltre, la messa a disposizione dei manufatti resisi liberi a seguito delle 



operazioni straordinarie di rifacimento dei loculi effettuate nel 2025 e, in parte, programmate 
anche per il 2026.



9.3 Politiche Energetiche
La rappresentazione delle spese, catalogate per descrizione del piano finanziario ad esse associate è 
la seguente:

Voce di spesa Importo di spesa

Personale e contributi                42.575,00 € 

Energia Elettrica          1.400.000,00 € 

La composizione dei costi, in questa fase, presenta una duplice natura: una quota residuale riferita al 
personale dedicato al centro di costo e una componente prevalente rappresentata dalla spesa 
energetica. L’Azienda, infatti, è intestataria di tutti i POD relativi agli immobili comunali. Tale 
operazione, perfezionata nel corso del 2025 (a decorrere dal 17/08/2025), ha consentito al Comune 
di Carlentini di conseguire un risparmio quantificato in € 1.000.000,00, liberamente destinabile 
nell’ambito del proprio bilancio.

Il costo dell’energia indicato nel bilancio dell’Azienda deriva da una stima elaborata tenendo conto 
di diversi fattori: la stagionalità dei consumi, i fabbisogni energetici storici, la componente fissa 
contrattuale e le azioni di efficientamento energetico programmate.

L’Azienda prevede di efficientare i consumi intervenendo sugli impianti attualmente in parziale 
produzione, anche grazie al supporto del nuovo personale che verrà assunto. Tali interventi 
dovranno essere preliminarmente stimati e valutati e comporteranno, in una fase iniziale, costi che 
saranno successivamente ammortizzati.
È inoltre prevista la messa a regime di nuovi impianti di produzione, con l’obiettivo di ridurre 
ulteriormente i consumi energetici.
Alla luce di quanto sopra, si è ritenuto prudenziale confermare per l’annualità 2026 un costo pari a € 
1.400.000,00, in assenza, allo stato attuale, di tempistiche certe relative alla consegna dei nuovi 
impianti da parte dei gestori energetici. Si prevede, tuttavia, una progressiva riduzione del costo 
dell’energia nelle annualità 2027 e 2028, fino a € 1.000.000,00.



I ricavi destinati alla copertura dei costi sono invece così ripartiti:

Voce di entrata Importo in entrata

Trasferimenti liberi                42.379,19 € 

Trasferimenti vincolati          1.400.000,00 € 

In modo del tutto speculare rispetto alla struttura dei costi, anche le entrate presentano una duplice 
natura. La quota prevalente, pari a € 1.400.000,00, è costituita da un trasferimento del Comune di 
Carlentini, che consegue un risparmio sul proprio bilancio quantificato in circa € 1.000.000,00, 
liberando risorse da destinare alla copertura delle spese correnti.

Le somme trasferite all’Azienda confluiscono in un vincolo formalmente istituito dalla stessa, con la 
finalità di accantonare e destinare in via esclusiva tali risorse al pagamento puntuale delle utenze 
energetiche. Tale meccanismo è volto a prevenire il rischio di ricorso al regime di salvaguardia, 
situazione che si era già verificata in passato per il Comune, determinando un aggravio del costo 
dell’energia stimato in circa il 30% rispetto alle ordinarie condizioni di mercato.

L’istituzione del vincolo, pertanto, risponde a una precisa esigenza di tutela dell’equilibrio 
economico-finanziario e di programmazione certa della spesa energetica.



9.4 Supporto alla riscossione al Comune di Carlentini

La rappresentazione delle spese, catalogate per descrizione del piano finanziario ad esse associate è 
la seguente:

Voce di spesa Importo di spesa

Personale e contributi             52.000,00 € 

Software gestionali             65.000,00 € 

Prestazioni di servizio             68.000,00 € 

Spese di postalizzazione             40.000,00 € 

Trasferimento al Comune di Carlentini             13.500,00 € 

I costi sostenuti dall’Azienda per il supporto al Comune di Carlentini nell’attività di riscossione 
ordinaria e coattiva dei tributi e, più in generale, delle entrate, risultano articolati e strutturati su più 
livelli. In primo luogo, rientrano le spese onnicomprensive relative al personale specializzato 
assegnato al centro di costo dedicato, cui è affidato il compito di gestire, coordinare ed efficientare 
l’intero sistema delle entrate comunali.
Sono inoltre comprese le prestazioni di servizio funzionali allo svolgimento delle attività operative, 
con particolare riferimento alle procedure di recupero coattivo.
Completano il quadro i costi di gestione degli applicativi e degli strumenti informatici dedicati alle 
attività di ampliamento e bonifica della banca dati tributaria, all’individuazione di fenomeni evasivi 
e all’utilizzo di strumenti cartografici avanzati per la geolocalizzazione di impianti e insegne 
pubblicitarie. Tali strumenti sono messi integralmente a disposizione del Comune di Carlentini e del 
relativo personale, nell’ottica di una gestione integrata ed efficiente delle entrate.
Tra le voci di costo è presente anche quella di postalizzazione, che libera specularmente risorse sul 
bilancio comunale e di rimborso al Comune di Carlentini per le integrazioni orarie del personale 
comunale in distacco presso l’Azienda, imputata al presente centro di costo.



I ricavi destinati alla copertura dei costi sono invece così ripartiti:

Voci di entrata Importo di entrata

Trasferimenti liberi          238.171,05 € 

Il presente centro di costo, per sua natura e funzione di supporto al Comune, presenta un’unica fonte 
di finanziamento, costituita dal trasferimento delle risorse da parte del Comune di Carlentini.
La logica sottesa è quella di accentrare ed efficientare le spese precedentemente sostenute 
direttamente dall’Ente, trasferendo le relative somme all’Azienda e consentendo, al contempo, una 
maggiore razionalizzazione e chiarezza nel bilancio comunale.
Un secondo profilo fondamentale riguarda la dotazione degli strumenti necessari affinché l’Azienda 
possa operare in un’ottica di effettivo incremento delle entrate, non limitato al solo aumento degli 
accertamenti — che, isolatamente considerati, determinerebbero prevalentemente accantonamenti al 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità — ma orientato soprattutto all’incremento delle riscossioni 
effettive.
Tutte le entrate oggetto dell’intervento dell’Azienda sono e continueranno ad essere incassate 
direttamente dal Comune di Carlentini, che consegue così un duplice beneficio: da un lato, un 
miglioramento delle performance di entrata, sia in termini di accertamenti sia di riscossioni effettive; 
dall’altro, una razionalizzazione della spesa, attraverso il trasferimento e l’efficientamento dei costi 
in capo all’Azienda.



9.5 Funzionamento Aziendale

La rappresentazione delle spese, catalogate per descrizione del piano finanziario ad esse associate è 
la seguente:

Voce di spesa Importo di spesa

Personale e contributi          134.350,00 € 

Spese di funzionamento amministrativo          123.370,00 € 

Tasse e imposte             11.000,00 € 

Beni di consumo               5.500,00 € 

Software gestionali             15.200,00 € 

Prestazioni di servizio             17.000,00 € 

Altre spese amministrative               2.000,00 € 

Fondi             49.713,80 € 

Mobili e arredi               5.000,00 € 

Il centro di costo in esame ricomprende le spese essenziali al funzionamento e alla stessa 
sostenibilità operativa dell’Azienda.
La componente principale è rappresentata dal costo del personale, onnicomprensivo degli oneri 
riflessi, che costituisce il nucleo funzionale dell’organizzazione.
Tra le spese amministrative di funzionamento rientrano, inoltre, gli oneri di tesoreria, i compensi 
relativi agli organi obbligatori previsti dalla normativa vigente (Amministratore Unico, Direttore 
Generale e Revisore dei Conti), nonché i costi amministrativi necessari alla gestione ordinaria, quali 
il canone dei sistemi informatici gestionali, le prestazioni specialistiche — incluse quelle di natura 



fiscale e civilistica — e il servizio di elaborazione delle buste paga con i relativi adempimenti 
connessi al personale.
Una specifica menzione merita la voce “Fondi”, che accoglie gli accantonamenti obbligatori previsti 
dalla normativa:

 Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità: € 35.735,10
 Fondo di Garanzia Debiti Commerciali: € 5.478,70
 Fondo di Riserva: € 8.500,00
 Fondo di Riserva di Cassa (nell’ambito delle previsioni di cassa): € 7.500,00.

I ricavi destinati alla copertura dei costi sono invece così ripartiti:

Voci di entrata Importo di entrata

Trasferimenti liberi          356.832,78 € 

Entrata diretta               1.000,00 € 

Imposte e tasse               6.000,00 € 

Le entrate afferenti al presente centro di costo, fatta eccezione per alcune fattispecie residuali — 
quali i rimborsi di imposte e tasse e le somme derivanti dalla partecipazione a concorsi pubblici — 
sono prevalentemente costituite da trasferimenti provenienti dal Comune di Carlentini.



10. Conclusioni

La distribuzione degli impieghi e delle correlate fonti di finanziamento, con riferimento al 
complessivo equilibrio del bilancio dell’Azienda Speciale Carlentini per il triennio 2026–2028, è 
articolata secondo il seguente rapporto:

Il bilancio di previsione 2026–2028 dell’Azienda Speciale Carlentini si configura come uno 
strumento di programmazione coerente con l’evoluzione delle funzioni affidate e con il progressivo 
ampliamento del perimetro operativo dell’Ente.
L’incremento delle attività gestionali — in particolare con il conferimento del servizio di gestione 
del patrimonio immobiliare e mobiliare registrato e con il consolidamento delle funzioni di supporto 
alla riscossione — ha comportato un fisiologico adeguamento della struttura dei costi, 
accompagnato tuttavia da una parallela razionalizzazione delle fonti di finanziamento e da 
un’impostazione per centri di costo che garantisce maggiore trasparenza, tracciabilità e controllo 
gestionale.
La scelta di vincolare specifiche risorse, in particolare nell’ambito della gestione energetica, 
risponde a un’esigenza prudenziale e di tutela dell’equilibrio economico-finanziario, prevenendo 
criticità già sperimentate in passato e assicurando continuità nei pagamenti e stabilità nei rapporti 
contrattuali.
Parimenti, il modello organizzativo adottato per il supporto alla riscossione consente al Comune di 
Carlentini di beneficiare di un duplice effetto positivo: incremento delle performance di entrata, sia 
in termini di accertamenti sia di riscossioni effettive, e contestuale razionalizzazione della spesa 
attraverso la concentrazione e l’efficientamento delle funzioni in capo all’Azienda.
Dall’analisi dei centri di costo dell’Azienda emerge una netta prevalenza dei costi direttamente 
imputabili ai servizi erogati, quali Patrimonio e Manutenzioni, Servizi Cimiteriali, Politiche 
Energetiche e Supporto alla Riscossione, che complessivamente ammontano ad € 2.318.450,00, pari 
a circa l’86,45% del totale delle spese.
I costi indiretti, riconducibili alle attività di struttura e di funzionamento generale dell’Azienda 
(centro di costo “Funzionamento Aziendale”), ammontano invece ad € 363.133,80, corrispondenti a 
circa il 13,55% del totale della spesa.
Tale articolazione evidenzia come la maggior parte delle risorse dell’Azienda sia destinata 
direttamente allo svolgimento delle attività operative e dei servizi affidati, mentre la componente di 
spesa relativa alla struttura organizzativa rimane contenuta e funzionale al supporto delle attività 
istituzionali.
Nel suo complesso, il bilancio 2026–2028 rappresenta quindi non solo una previsione contabile, ma 
un documento strategico orientato alla sostenibilità economica, al miglioramento dei servizi e al 



rafforzamento della capacità amministrativa, in un’ottica di equilibrio strutturale e di progressivo 
consolidamento del ruolo dell’Azienda Speciale quale braccio operativo del Comune di Carlentini.
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